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ALLE PENDICI DELLE PREALPI TREVIGIANE
IL santuario di Sant’Augusta e le sue vecchie borgate

Questo panoramico itinerario si sviluppa sull’evidente cresta che, partendo dalla strettoia di Serravalle, la parte più stretta a nord di  
Vittorio Veneto, sale in direzione est verso il Monte Pizzoc. Il tracciato prevede il passaggio per alcuni antichi borghi rurali, quali:  
Maren, Pradal Alto, Naronchie per poi far ritorno verso la chiesa di S. Giustina posta a nord della stretta di Seravalle.

Ritrovo: ore: 6.30 – Partenza ore 6.45 presso il capolinea nord del tram – Pullman (percorso stradale A4/E70 E27 
uscita Vittorio Veneto Sud – parcheggio Via Sant’Andrea Piazza Pieve di Bigonzo).

Percorso: Dalla piazza si imbocca via Sant’Andrea percorrendola per circa quattrocento metri, si prosegue su 
via Calcada fino a raggiungere la base della scalinata che porta al Santuario di Sant’Augusta. La salita parte a  
fianco del Duomo di Serravalle, per la caratteristica scala monumentale seguendo tutto il percorso che con 
varie svolte e superando numerose cappelle votive porta, superata un’ultima ripida scalinata, al Santuario de-
dicato a Sant’Augusta. Tutt’attorno si può ammirare il panorama che spazia dalle colline di Fregona, alla con -
ca di Vittorio Veneto dominata dal Monte Altare. Si prosegue lungo la cresta boscosa, con tratti di sentiero 
molto ripidi e scivolosi, seguendo le indicazioni dell’Altavia dei Silenzi, dopo le prime rampe si raggiunge la 
suggestiva “Turris Nigra” per arrivare poi alla Costa di Serravalle. Qui il sentiero spiana brevemente per poi ri -
prendere a salire. Inizia ora una lunga serie di salite e brevi discese; si perviene a uno slargo dove a sinistra, 
una stradina sterrata permette di scendere verso la località Scarpedal e quindi a Borgo Maren. Ora iniziamo 
un lungo attraversamento longitudinale incontrando vari antichi borghi; Pradal Alto, Naronchie per poi scende-
re verso nord alla chiesa duecentesca di Santa Giustina. Per ritornare al parcheggio attraversiamo Serravalle 
sulla ciclo-pedonale lungo il fiume Meschio dove ci attende il pullman per il rientro.

Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata e ba-
stoncini telescopici

Difficoltà:                                                              E
Dislivello salita/discesa                                      600 m
Tempo di percorrenza:                                        5.00 h
Lunghezza percorso:                                          12 km
Cartografia:                                                          Carta Tabacco   n° 68 - 1:25000
Pranzo al sacco                                                   Lungo il percorso

Accompagnatori: Luise Gianni cell. 3470880332 – Chiachiaretta Vincenzo cell. 336217173

IMPORTANTE: per problemi o rinuncia dell’ultimo momento, contattare SOLO i direttori di escursione e NON il  
numero dei Veterani.

Le iscrizioni si faranno il lunedì che precede il mercoledì dell’escursione dalle ore 15.00 alle ore 17.00 collegandosi al  
link che verrà precedentemente inviato via WhatsApp alla lista dei Veterani.   Si potrà iscrivere se stessi e un’altra  
persona. Chi non avesse ricevuto il messaggio WA o ha altri problemi di iscrizione contatti direttamente i direttori di  
escursione.
Il pagamento della quota di iscrizione di 20 € verrà fatto nella sosta colazione.
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Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per i non soci è obbligatoria  
l’assicurazione  CAI  giornaliera.  I  partecipanti  confermano  di  essersi  informati  puntualmente  con  i  direttori  di  escursione  sulle  
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi 
connessi all’attività di montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere 
il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella degli altri partecipanti; di essere dotati di un  
idoneo equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare affidamento sulle proprie capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di 
comportamento del gruppo. I direttori di escursione curano esclusivamente il buon andamento degli aspetti logistici-organizzativi.  
Coloro che si  allontanano dal  percorso programmato senza l’autorizzazione degli  accompagnatori  devono ritenersi  esclusi  dal  
gruppo e dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e pericolo.
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